
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA PER LA PREGHIERA PERSONALE 

 

Ancora col deserto dentro casa!  

Un camminare che sembra non finire mai. Ognuno, però, continua ad 

avere la possibilità di muovere i primi passi nell’ascolto quotidiano della 

Parola di Dio…  

 

Ci rendiamo conto che la preghiera personale non è stata (e continua a 

non essere) facile… a pregare nel silenzio, senza vivere e gustare quella 

che eravamo abituati ad abitare come “la nostra comunità” – quella 

composta da tutti, fedeli e frati insieme - nessuno è ancora abituato. 

 

La grande sfida del Tempo Pasquale è trovare la Resurrezione non solo 

nelle cose straordinarie, ma proprio in quelle di tutti i giorni: casalinghe, 

domestiche, familiari. 

 

Sperando che questo piccolo strumento possa continuare ad esservi utile 

ci stringiamo a tutti voi… Continuiamo a camminare insieme! 

Pace e bene 

I vostri frati 

 



Eccoti di seguito un piccolo schema che può aiutarti nella preghiera. 

Nelle pagine successive ci saranno i Vangeli di questa settimana! 

 

COME FARE? 

 

 Preparo un luogo per la preghiera Sistemo uno spazio della casa con un 

crocefisso, una candela e la Bibbia. Quel luogo sarà la Chiesa in cui 

pregherò oggi! 

 

 

 Preparo l’Incontro col Signore Assumo una posizione del corpo che mi 

aiuta a raccogliermi. Con un momento di silenzio, respirando 

profondamente, mi metto alla presenza di Dio che desidera parlarmi. 

Faccio il segno della Croce. 

 

 

 Leggo con calma la pagina del Vangelo del giorno Ascolto cosa mi dice il 

testo: sottolineo le parole che mi colpiscono, i verbi, i sentimenti. CHI È 

DIO? 

 

 

 Attualizzo il messaggio Lascio affiorare ciò che il testo dice A ME. 

Evidenzio i collegamenti tra la Parola e la mia vita. CHI SONO IO? 

 

 

 Prego la Parola Provo a parlare con il Signore. Gli parlo di ciò che ho 

sentito o scoperto in questo tempo di ascolto, gli racconto della mia vita, 

di chi vive attorno a me… 

 

 

 Esco dalla preghiera Ringrazio il Signore per questo tempo passato a tu 

per tu e, se voglio, senza fretta, gustandone le parole, posso recitare un 

Padre nostro… perché la mia preghiera possa unirsi a quella degli altri e 

della Chiesa! 

 

È IMPORTANTE non spaventarmi delle distrazioni in cui cado durante la 

preghiera e, soprattutto, non cedere alla tentazione del credermi 

“incapace” di pregare così! Provo e riprovo e, quando mi sembra 

impossibile o inutile, offro semplicemente al Signore il mio essere lì per 

Lui e con Lui… 

 

La questione è virale, ma anche teologica. 

La vicenda umana è misteriosa, lo era anche prima del virus. 

Se non potete stringere la mano agli uomini, stringetela a Dio 

 

Franco Arminio, poeta 



DOMENICA 19 APRILE, II Domenica di Pasqua 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 20, 19-31) 

 

+ La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 

erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli 

per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 

loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 

fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse 

loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 

anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 

«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 

saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 

saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato 

Didimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano 

gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 

loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 

metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 

mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i 

discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 

Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 

«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 

guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; 

e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 

«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai 

veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 

hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 

molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma 

questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il 

Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LUNEDÌ 20 APRILE 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 3, 1-8) 

 

+ Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodemo, uno dei capi dei Giudei. 

Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto 

da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, 

se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno 

non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodemo: 

«Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una 

seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, 

in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel 

regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo 

Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il 

vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove 

va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

 

MARTEDÌ 21 APRILE 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 3, 7-15) 

+ In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: «Non meravigliarti se ti ho detto: 

dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non 

sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». Gli replicò 

Nicodemo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro 

di Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo 

di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non 

accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non 

credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito 

al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè 

innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 

dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». 

 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 3, 16-21) 

 

+ In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: «Dio ha tanto amato il mondo da 

dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma 

abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 

crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 

perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è 



questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le 

tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa 

il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano 

riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia 

chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 

 

GIOVEDÌ 23 APRILE 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 3, 31-36) 

+ Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene 

alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. 

Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua 

testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. 

Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà 

lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede 

nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma 

l’ira di Dio rimane su di lui. 

 

VENERDÌ 24 APRILE 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 1-15) 

 

+ In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di 

Tiberiade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva 

sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era 

vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzati gli occhi, vide che una 

grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane 

perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; 

egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: 

«Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa 

riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello 

di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; 

ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era 

molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila 

uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che 

erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono 

saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada 

perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque 

pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto 

il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui 



che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo 

re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

 

SABATO 25 APRILE, San Marco Evangelista 

Dal Vangelo di Marco (Mc 16, 15-20) 

 

+ In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il 

mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 

sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che 

accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, 

parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno 

qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e 

questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in 

cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono 

dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola 

con i segni che la accompagnavano. 

 

Se vuoi appuntare qualcosa… 
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